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Le mani della camorra anche sulle case popolari libere 

La situazione è sempre più grave 
A Napoli altre case da sgombrare 
Fuori uso il comando dei vigili del fuoco - Pericolanti anche 23 scuole in cui si erano rifugiati 
i senzatetto - Requisiti cinque campeggi - A Buccino arrestato consigliere PSI per peculato 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI - Case al mercato 
nero. Un nuovo grave feno
meno incomincia a delinearsi. 
Per il momento . è limitato, 
circoscritto, ma potrebbe e-
stendersi se si tardasse ad 
intervenire. Gruppi camorri
stici stanno mettendo su vere 
e proprie immobiliari fuori
legge. Le vittime designate, 
questa volta, sono i senzatet-

. to, coloro che non hanno più 
: un appartamento o che — 
anche prima del terremoto — 
non lo hanno mai avuto. A 
Piscinola, quartiere degradato 
della periferia, la cosa è sulla 

Gli scavi di Pompei 
da domenica 

in parte riaperti 
ROMA — Gli scavi di Pom-

' pei saranno parzialmente 
; riaperti al pubblico: da do

menica sarà possibile la visi
ta della Villa dei Misteri; 

•;dal primo gennaio del per
corso tra le vie delle Tombe 
e Porta Ercolario, mentre a 
metà gennaio verrà riaper
to l'itinerario comprenden
te la casa del " Vettii. 

bocca di tutti. Se ne parla 
con rabbia, con disperazione. 
Denunce e commenti sono 
venuti fuori anche nel corso 
di una animata assemblea 
indetta dal PCI, a cui ha pa-
tecipato il compagno Sando-
menico. deputato. 

E' il racket del lucchetto, 
come qualcuno già lo defi
nisce. Funziona cosi: uomini 
della camorra mettono cate
nacci a tutte le porte degli 
appartamenti popolari liberi. 
Poi c'è una sorta di vendita 
all'asta. Al miglior offerente 

.vengono consegnate le chiavi 
che gli permettono di occu
pare la casa. La cifra da 
sborsare si aggira sulle 5 600 
mila lire. La molla che fa 
scattare il meccanismo è la 
speranza che una volta entra
ti negli appartamenti si de
termini qualcosa di simile ad 
un diritto di prelazione. Qua
si • tutte queste case, infatti, 
sono già state assegnate a 
gente che è in lista di attesa 
da oltre tre anni. Sono 7.000 
le famiglie che hanno parte
cipato ai bandi pubblici del-
l'IACP. Non solo: sono anche 
case in gran parte prive di 
servizi, dove i condotti fo
gnari non sono stati ancora 

allacciati e dove gli scarichi 
versano direttamente negli 
scantinati. «Polizia e carabi
nieri — commenta il compa
gno Sandomenico — non posso
no star fermi, speculazioni del 
genere vanno stroncate sul 
nascere ». ' 

Anche l'amministrazione co
munale ha sottolineato l'ecce
zionalità della situazione e ha 
chiesto la più energica mobi
litazione di tutte le forze di
sponibili a difesa della vita 
democratica. 

E' un altro problema che 
si aggiunge ai mille jgià sul 
tappeto. «Purtroppo, nono
stante i nostri sforzi, le cose 
continuano a peggiorare» — 
ha detto ieri Maurizio Valen-
zi. A mano a mano che van
no avanti le perizie agli sta
bili lesionati viene fuori - il 
quadro di una città a pezzi, 
con. ferite profonde e ••: non 
sempre visibili ad un primo 
colpo d'occhio. Anche il co
mando dei vigili del fuoco è 
stato sgomberato e la stessa 
sorte è toccata agli uffici 
comunali alloggiati nel due
centesco Maschio Angioino. Il 
crollo dell'* albergo dei pove
ri» ha segnato una tragica 
e svolta». Dopo quella trage-

- dia la percentuale degli stabi
li inagibili è salita di colpo, 
sfiora circa 1*80 per cento 
degli stabili «periziati». Ec
cesso di scrupolo da parte 
degli ingegneri? E chi può 
dirlo? Chi può sollecitare pe
rizie meno meticolose? La 
gente è spaventata, atterrita. 
Si vive nell'angoscia, tra l'in
cudine della perizia che tutti 
chiedono e tutti sollecitano e 
il martello dell'ordinanza di 
sgombero, che spesso, di 
quella perizia è la diretta 
conseguenza. Nella ricerca 
disperata di un rifugio, può 
accadere anche di passare 
dalla padella alla brace. E' il 
caso di quelle famiglie che si 
sono sistemate in 23 scuole 
anch'esse risultate inagibili. 
Ora occorre liberarle, cosi 
come bisognerà fare per le 
altre 170 già occupate da 
tempo. Ma dove mettere tut
te queste famiglie? La giunta 
comunale si è incontrata ieri 
con Zamberletti, gli ha pro
spettato il '• drammatico qua
dro della situazione e : pare 
che qualche impegno sìa sta
to strappato. II commissario 
dovrebbe infatti requisire 
cinque campeggi nella zona 
di Licola ed alcune aree dove | 

creare . villaggi di roulottes. 
Contemporaneamente saranno 
snellite le procedure per il 
trasferimento sulla costiera 
domitiana. • Zamberletti do
vrebbe autorizzarlo subito, 
sulla scorta delle ordinanze 
di sgombero e senza aspetta
re le superperizie degli in
gegneri militari. Il trasferi
mento delle prime cento fa
miglie è previsto per dome
nica mattina, su mezzi messi 
a disposizione dal X Comi-
liter, ma molti non si faran
no vivi. Non hanno alcuna in
tenzione di allontanarsi dalla 
città. Spesso si tratta di po
vera gente, di lavoratori a 
domicilio, di contrabbandieri. 
di dipendenti di quell'econo
mia sommersa che non può 
certo « delocalizzarsi » senza 
danni. Per domenica, intanto. 
è prevista una manifestazione 
indetta da SUNIA. SICET. 
UIL Casa e comitati dei sen
zatetto. Sul fronte degli im
boscatori. una notizia da 
Buccino (Avellino): è stato 
arrestato, sotto l'accusa di 
peculato. Vincenzo Raimon
do. consigliere comunale del 
PSI. , 

Marco Demarco 

Consiglio dei ministri: nessuna decisione per le zone terremotate 

Per il Sud solo rinvìi 
(e la Cassa non si tocca) 
Slitta tutto a fine mese - Lo scioglimento della Casmez prorogato a tempo in
determinato, forse per un anno intero - I dati drammatici dei danni del sisma 

ROMA — n Consiglio dei mini
stri che avrebbe dovuto pren
dere decisioni importanti per 
il Sud, sconvolto dal terremo
to, si è limitato a prendere io 
esame due relazioni-bilancio 
sulle conseguenze della tra
gedia e a varare provvedi
menti di altra natura. Le scel
te sono state rimandate, for
se verranno prese nella sedu
ta del Consiglio dei ministri 
fissata per il 29 o 30 dicem
bre quando, come ha detto con 
ottimismo il ministro Capria, 
« si stabiliranno le opzioni 
strategiche per quanto riguar
da la organizzazione e le di
mensioni finanziarie dell'inter
vento nelle zone terremotate ». 

Intanto passeranno ancora 
lunghi giorni senza che si pos
sa sapere con chiarezza che 
cosa il governo intende fare 
di concreto per la ricostruzio
ne. Sono necessari dai 150 ai 
200 mila vani (escluso Napo
li dove mezzo centro storico è 
compromesso), è stato calco
lato dai ministri riuniti, ma 
nemmeno questo dato allar
mante li ha consigliati a strin
gere i tempi. 

Per il Sud sono stati presi 
provvedimenti ma non diretta
mente collegati al terremoto 
anche se finiranno per avere 

ripercussioni anche nelle zone 
e fra le popolazioni colpite dal 
sisma. E" stato deciso di non 
-sciogliere la Cassa del Mezzo
giorno che rimarrà ancora in 
vita almeno per alcuni mesi, 
forse per un anno - intero. 
« Tecnica » è stata definita la 
proroga voluta dal Consiglio 
dei ministri, ma a nessuno 
sfugge ugualmente |a gravità 
della decisione di tenere anco

ra in piedi un organismo mol
tiplicatore di clientele. 

Per quanto riguarda più di
rettamente il terremoto il Con
siglio dei ministri si è limita
to ad invitare Zamberletti ad 
andare • avanti esprimendogli 
un « caloroso invito » che con
trasta con le polemiche ali
mentate da molta parte della 
DC campana contro il com
missario di governo. Zamber-

Inutilizzati i fondi 
CEE per il Friuli 

ROMA — Vincenzo Scotti, ministro per il coordinamento 
delle politiche comunitarie, ha 11 sospetto di essere Inutile. 
Medita, perciò, seriamente di dimettersi. 

Lo ha dichiarato esplicitamente, in Senato, al termine 
di un teso dibattito finito a notte inoltrata sulla relazione 
del ministro degli Esteri all'attività della CEE. Nella seduta 
si è parlato anche di un rapporto di Scotti, che il compagno 
Valori non ha esitato a dichiarare esplosivo. • 

Sono le affermazioni e i dati contenuti nel documento 
Scotti (e che il senatore comunista ha ripreso) a testimo
niare le manchevolezze dei governi italiani nell'utilizzo dei 
fondi e nell'attuazione delle norme comunitarie. -

Clamorose addirittura le notizie sugli aiuti CEE per 11 
terremoto del Friuli: un terzo non è stato utilizzato dal
l'Italia! Questi fatti, ha affermato Dario Valori, dimostrano 
indubbiamente che esiste la necessità di un diverso coor
dinamento italiano della politica comunitaria (e i comu
nisti sono pronti a discuterne), ma il problema è politico 
e investe ancora una volta il modo di governare e quindi 
la direzione politica del paese. -

letti rimarrà in carica fino al 
30 giugno dell'anno prossimo 
e quindi dovrà dirigere anche 
la fase della ricostruzione. Ie
ri al Consiglio dei ministri 
Zamberletti ha fatto il punto 
degli interventi e ha fornito 
le cifre più aggiornate dei 
morti e dei feriti: le vittime 
sono 2.630. i feriti salvati dal
le macerie 8.C07. 

Il ministro La Malfa ha in
vece offerto un primo bilan
cio dei danni: 19 comuni sono 
danneggiati al 70 per cento; 
27 hanno subito danni al tes
suto urbano dal 30 al 70 per 
cento; 167 comuni hanno avu
to danni a singoli edifici. Ot
tanta sarebbero i miliardi di 
danni immediati subiti dall'in
dustria meridionale pubblica, 
mentre assai superiori sareb
bero invece le ferite ricevute 
dall'industria privata. 

Dibattito c'è stato tra ! mi
nistri a proposito dei soggètti 
della ricostruzione. Sembra 
che l'opinione prevalente sia 
quella di fare riferimento ai 
Comuni e alle Regioni anche 
se qualcuno parla della costi
tuzione di un'apposita « agen
zia ». Il Consiglio non si è 
espresso comunque nemmeno 
a questo proposito. 

MILANO — L'università ita
liana vuol fare la sua parte 
nei confronti del Sud deva
stato dal terremoto. Un coor
dinamento nazionale interu
niversitario si'è costituito 

; venerdì a Mildnol a conclu
sione di un seminario di due 
giorni. La prima decisione è . 
stata quella di indire, per . 
metà gennaio, un convegno . 
nazionale sulla ricostruzione 
a Napoli. Principali interlo-. 
tutori, dovranno essere gli 
amministratori pubblici, le 
rappresentanze dei cittadini, 
le forze del sindacato. 

Le coscienze intellettuali 
più avvertite sanno, come le-, 
popolazioni dell'Irpinia, del-:.: 
la Lucania, di~Nàpdl^~'Hon . 
debbano fare \ conti sola con: > 
la tragedia della distruzione: -
la slessa rinascita può tra
sformarsi in un dramma pe
noso e interminabile. Hanno 
tanti nemici da cui guardar
si. La speculazione, la buro
crazia, il cancro della ca
morra e delle clientele po
litiche. Il seminario milane
se ha denunciato. la zcultu-. 
ra della violènza ». . pronta 
ad esercitarsi' contro i più -
deboli. Ma vi. è pure un'al
tra cultura da - respingere, • 
quella dell'assuefazione. An
che dalla tecnologia, se vie
ne imposta come corpo se- -. 
parato sul paesaggio da ri
costruire. bisogna difendersi. 

Nell'ambito del seminario 
milanese, un intero pomerig
gio è stato dedicato alla di
scussione su .«Le pietre del
lo scandalo >, un -libra de- . 
dicalo alla drammatica vi
cenda dei beni culturali, del 
patrimonio storico e archi
tettonico del Friuli, distrut
to non solo dal sisma, ma 
dal € secondo - terremoto »; 
quello delle ruspe, mandate • 
a cancellare testimonianze 
insostituibili di uno straor
dinario passato d'arte e di 

Per la ricostruzione nel Sud 

Ora si mobilitano 
anche gli atenei 

In un seminario a Milano, costituito un coordinamento nazio
nale interuniversitario — Un convegno a Napoli a gennaio 

vva-radutata' civùt^-.contadi-
iTta;.A ÌuUQrciò s\, fende a 
sostituire-ora-^Ù.- modello di 
una ricostruzione opulenta e 
volgare, fondata sul « con
sumo» dei terreni agricoli, 
sulla dispersione speculativa 

• di singole case pretenziose 
e costose, alle quali non per
verranno mai le persone, ì 
gruppi sociali economica
mente più deboli, condanna-

. ti indefinitamente alla ba
raccopoli. 
• ti dibattito sull'esperienza 
friulana si è intrecciato na
turalmente con le dramma
tiche vicende di questi giorni 
nel Sud. E di esse intendono 
farsi carico le migliori ener
gie dell'università italiana. 
Il mondo accademico. non si 
sente escluso dalle respon
sabilità di quanto accade nel 
Belice, nel Friuli. Vi sono 
colpe di assenza, di estrania
zione da un impegno di stu
dia, di analisi, di ricerca 
intorno ai modelli (e ai mo
di concreti) della ricostru
zione. 

Da questa analisi impieto
sa U seminario ha preso le 
mosse per definire il tipo di 
impegno dell'università nei 

' confronti del Sud terremo
tato. Promosso dalla facol

tà Ai architettura ^eU'àtenéq 
di Milano, l'incontrò •ha~'vi-

-:iitó. riuniti un ̂ centinaioi? ài-
docenti delle più diverse di
scipline (architettura, inge
gneria, economia, agraria, 
urbanistica, sociologia, geo
fisica, •• idraulica, trasporti, ; 
storia e altre ancora) di una 
quindicina delle principali 
sedi universitarie, fra cui — 
oltre Milano — Torino, Na
poli. Venezia, Bologna, Fi
renze, Genova. 

Bernardo Secchi, preside 
della facoltà di architettura 
di Milano, ci ha detto: < Sia-. 
mo riusciti a passare dal
l'adesione individuale qll'im-. 

. pegno per un intervento ! 
complessivo degli istituti, del
le facoltà. E abbiamo costi
tuito un coordinamento a ca
rattere nazionale il quale 
vuole immediatamente • col
legarsi al Consiglio • Nazio
nale delle Ricerche, al cen
tro studi della CGIL, che era 
presente con Giuliano Ama
to, alle Regioni, ai Comu
ni ». La Regione Emilia-Ro
magna già c'era all'incontro 
milanese, con l'assessore 
Pier Luigi Cèrvellati, noto 
urbanista. Ha ' detto Cèrvel
lati: € Una certa propagan
da governativa,'con l'annun

ciò: AL intitolanti.-. stanzia- : 
menti, iende ad accreditate 
Vìdea cheP-ii terremotò sia 
quasi un beneficio per il 
Sud. Dal Belice, dal Friuli 
emergono invece quadri al
larmanti. Dobbiamo chieder
ci quale tipo di ricostruzio
ne, quale sviluppo si prepa
rano. Vlrpinia sarà sradi
cata? E(dat>e. in quali siste
mi urbani sarà collocata? ». 

Umberto Siola. assessore al 
Comune di Napoli e preside 
della facoltà di architettura, 
delinea i termini già acuti 
dello scontro politico aperto 
dal terremoto: « Noi puntia
mo ad una rifondazione pro
duttiva - delle zone colpite. 
Altri, con la DC in testa, 
concepiscono ' solo l'ipotesi 
assistenzialislica • della ripa
razione dei danni. ' Non si 
tratta di uno scontro astrat
to.' E* legato all'emergenza, 
la quale rischia di ipotecare 
pesantemente il presente ed 
il futuro. Pensa solo alla 
scelta sulle '• tecnologie ' da 
utilizzare, la prefabbricazio
ne, ad esempio, lo conosco 
soprattutto la situazione di 
Napoli, e posso dirti che è 
paurosa, anche se meno ap
pariscente di altrove. Il 60 

per cento dell'edilizia sco
lastica è inagibile, il resto 
occupato dai senzatetto. La 
intera * economia del. vicolo 
di cui vivono centinaia di 
migliaia di persone è para
lizzata ». r 

Aggiunge Siola: « Ora noi 
dobbiamo dare un tetto a 

, ciascuno, ma senza ipoteca
re il futuro. Occorrono per
ciò strutture mobili (non ba
racche) da realizzare con la 
edilizia industrializzata, non 
con la prefabbricazione pe
sante, per riservare cosi i 
suoli disponibili alla fase 
della ricostruzione vera e 

vpjròpria»; E* una scala di 
"-- problemi', ''come si vedet'fa

te da investire non sólo la 
' edilizia, " ó l'urbanistica,' ma 

Yintera realtà sociale e 
strutturale di Napoli e del 
Mezzogiorno. 

tPer questo — ci ha det
to Bernardo Secchi — inten
diamo utilizzare tutte le ri
cerche finora compiute, per ; 
disporre di una base cono-

: scitiva completa sulla situa
zione sociale anche preceden
te U terremoto. Occorre quin-

• do mobilitare tutte le disci
pline universitarie. Voglia
mo sottoporre ad osservazio
ne i vari fenomeni in cor
so. dalle demolizioni alle ipo
tesi di spostamento delle, po
polazioni all'utilizzo dei suo
li. Un severo controllo deve 
essere esercitato inoltre sui. 
flussi finanziari, e a ciò sì 
sono impegnati gli studiosi • 
di econom'a, dell'università 
Bocconi. • Nella prosoeitiva 
della ricostruzione, attraver- '• 
so studi incrociati col model
lo geodinamico del CNR. vo
gliamo affrontare ti proble
ma delle trasformazioni ter
ritoriali. della scelta dei siti, 
della conservazione dei mo
numenti ». < 

Mario Passi 

Nelle assemblee popolari discussioni e proposte 

Ad Avellino i comitati di base 
cominciano a farsi ascoltare 

Stamattina saranno presentate al sindaco e ai capigruppo le richieste perla scuò
la - «Casa requisita» ad un professionista fuori a pranzo - Carcere come albergo? 

^ Dal-nostro inviato ;-* j 
; AVÉLLÌiìp "'— /fl . ridicolo^ si ! 
accompagna" àì tràgico'/ feri ' 
ad Avellino un professionista 
è andato a pranzo da un ami
co. Quando è tornato a casa 
ha trovato la porta sbarrata 
da due pezzi di legno « mes
si in croce » con tanti bolli del 
Comune: « casa requisita ». 

Un avvocato si era rinchiu
so in una stanza per non sen
tire il rumore di una ruspa: 
cosi non ha udito nemmeno 
il trillò del campanello. Quan
do più tardi ha provato ad 
uscire non riusciva più. ad 
aprire la porta. Facendo più 
forza ha scoperto che lo ave
vano praticamente e sbarra
to» dentro. 
• Alla polizia si è chiarito il 
mistero. E' questo il siste
ma di accertamento , per le 
requisizioni chiesto da Zam
berletti cosi come Io applica
no gli amministratori de di 
Avellino. Funziona cosi: due 
vigili vanno in giro per la 
città, palazzo . per palazzo. 
Quando c'è il portiere chie
dono a lui se ci sono appar
tamenti vuoti. Altrimenti sal
gono le scale e suonano alle 
porte. Se non risponde nessu
no appongono la « croce ». 

Se chi esce di casa rischia 

tH diventare anche luì un sen-
°zatettOé~*¥t terremotato rischia 
-a rsua**irottà'i di nnire^urgttèi 
ra.' IJ" sindaco de di Àvelfino 
l'ha détto chiaro: «chiedere-. 
mo la requisizione del carce
re nuovo». E' costruito per 
ospitare 2 mila detenuti. « Ci 
metteremo 500-600 nuclei fa
miliari, ci possono andare co
modi! ». Bisogna vedere se 1 
terremotati accetteranno la 

. proposta di finire in galera. 
colpevoli solo di essere terre
motati. 

Intanto prendono sempre 
più Forza i comitati di base. 
In una delle ultime assem
blee del Comitato di coordina
mento cittadino è stato posto 
il problema di lasciare le 
scuole, perchè i ragazzi tor
nino a studiare. La proposta 
era quella di trasferirsi in 
prefabbricati. 

Dopo tre ore di dibattito è 
stata approvata una piattafor
ma di lotta con queste ri
chieste che. questa- mattina. 
saranno presentate al sinda
co e ai capigruppo prima del' 
la riunione del Consiglio co
munale. Ecco: 1) censimento 
effettivo dei senzatetto sul
la base delle case dichiarate 
inagibili dalla commissione 
tecnica secondo perizie serie. 
rigorose, fatte in tempi brevi 

Mutue, ospedali, sicurezza del lavoro in un decreto del ministro Aniasi 

Sanzioni o premi per chi sabota la riforma? 
Si profila all'orizzonte un 

nuota decrelone, quello che 
U ministro socialista alla sa
nità, Aninsi ha predisposto in 
questi giorni e su cui stanno 
circolando voci allarmanti. 
Vediamo perché. 

Ce una scadenza importan
te: entro U 31 dicembre pros
simo i commissari liquidatori 
delle vecchie strutture sani
tarie (mutue ed enti ospeda 
Vieri, per decenni centri di 
potere della DC) se ne devo
no andare per lasciare posto 
ai nuovi organi sanitari di 
base. Ebbene a due anni dal 
la legge di riforma sanitaria 
(dicembre 1978) vi sono vaste 
zone del paese, nel Sud e 
nelle Isole, dove le nwive 
strutture sanitarie — le USL 
— non sono ancora state co
stituite perchè le Regioni non 
hanno approvato le leggi di 
attuazione e i Comuni non ne 
hanno designato i componen
ti. 

Le Regioni avevano avuto 
tempo un anno per varare le 

' leggi di loro competenza; non 
tutte lo hanno fatto, di qui 
un primo decreto di proroga 
(sei mesi); poi, a metà del 
1990 un secondo decreto che 
fissava come termine ultimo 
U 31 dicembre di quest'anno. 

Ora Aniasi %ta preparando un 
terzo decreto. 

In Sicilia, Sardegna, Cala
bria, Puglia e Campania te 
USL non esistono o non fun
zionano. E" evidente che 
qualcuno le prestazioni sani
tarie deve assicurarle. Tutta
via la proroga non può di
ventare un ulteriore incentivo 
per le Regioni che non hanno 
rispettato la legge. 

Il ministro Antan ha an
nunciato con una certa solen
nità di voler fissare per legge 
vincoli e obblighi verso le 
Regioni'inadempienti, sino al
lo scioglimento delle rispetti
ve amministrazioni. Guarda 
caso sotto accusa sono tutte 
amministrazioni di centro-si

nistra, dirette dagli stessi 
partiti che compongono il 
governo centrale. Ben venga 
dunque ogni intervento che 
possa • spingere e persino 
costringere chi ostacola rat-
tuazvme della riforma. Ma se 
il periodo di proroga delle 
gestioni commissariali delle 
mutue fosse di un anno, co
me si dice, si tratterebbe in 
effetti di un nuovo incorag
giamento a sabotare la ri
forma. 

Come nel passato sarebbe 
proprio U ministero della sa
nità, assieme ad altri mini
steri. ad esercitare un'azione 
frenante. E* significativo an
che U fatto che si voglia co

gliere Voccasione del decreto 
per inserire altre norme, in 
contrasto con la riforma. 

Si vorrebbe agganciare Ta-
bolizume degli ospedali psi
chiatrici all'entrata in fun
zione del piano sanitario 
triennale, da un anno e mez
zo all'esame del Senato ed 
ora praticamente rifatto dal 
ministro Aniasi. Ciò acrebbe 
due conseguenze negative: 
per 3-4 anni le USL non po
trebbero operare nel settore 
psichiatrico che deve tnrece 
essere parte integrante dell'a
zione delle Unità sanitarie 
locali; ci guadagnerebbero le 
cliniche private (circa 15.000 
posti letto) che continuereb
bero a prosperare ai margini 

L'assessore 
e le roulottes 

Egregio direttore, 
nei servizi di giovedì 4-12 e 

venerdì 5-12-1960. sulle pagi 
ne de l'Unità, sono stati at
tribuiti al sottoscritto com
portamenti mai posti In es
sere. In particolare nel ser-

j vizio del 4-12-1980 a sua fir
ma, una ignota Intervista af
ferma che avrei personalmen
te consegnato roulottes a fa
miglie scelte a mia discrezio
ne e nel servizio del 6-12-1960 

a firma di Federico Generic-
ca, analoga intervista affer
ma: e hanno distribuito rou
lottes solo agli amici loro. 
Ho visto lo l'assessore De Ia-
si fare questo». 

Polche le notizie riportate 
sono totalmente destituite di 
fondamento. La Invito al sen
si della legge sulla stampa a 
pubblicare con analogo risal
to tipografico la presente 
smentita. Aggiungo, altresì. 
che non ho mal avuto coro-
{>lti di assegnaalone di rou-
ottes; detto compito era ed 

è affidato ad una commissio

ne appositamente costituita 
con la partecipazione di tut
ti i gruppi politici, della qua
le il sottoscritto non ha mai 
fatto parte. 

ELIO DE IASI 
assessore al Comune 

di Avellino 

• L'assessore De tasi non de
ve smentire noi ma quei ter
remotati che gU hanno ri
volto precise critiche, non 
nel corso di un colloquio pri
vato con it cronista dell'Uni
tà, ma in una 
pubblica, 

dei vecchi manicomi lasciati 
in vita. 

Ma non batta. Col decreto 
si intende rinviare l'abolizio
ne di altri due enti: l'ENPl 
(ente prevenzione degli infor
tuni) e l'ASCC (controllo 
della combustione), entrambi 
cari alla DC e alla Con/in
dustria che da sempre li uti
lizza per impedire Qualsiasi 
forma di controllo sull'am
biente di fabbrica e sulla or
ganizzazione della produzio
ne. compito ora attribuito 
dalla riforma oHe USL. Lo 
statu quo verrebbe esteso al-
Tlspettorato del lavoro, 
compresa la parte di control
lo igienico-sanitaria che e-
gualmente dovrebbe passare 
subito alle USL. 

Come si vede tra le dichia
razioni di Aniasi a favore del-
Vattuazione détta riforma e 
gli atti concreti del suo mi
nistero Ut contraddizione è 
forte. Ci auguriamo che le 
poei allarmanti che abbiamo 
raccolto trovino una chiara 
smentita. Nessuno può co
munque Uiuàersi che iniziafi-
ve e attt tendenti ad intral
ciare o distoreere la riforma 
possano passare impunemen 
te nel parlamento • nel IMC-

L'incontro di fine anno con la stampa 

«Fotti: «Ristabilire 
un clima di fiducia» 

ROMA — « Sono profondamente contrarla allo ectogUmento 
anticipato delle Camere, Strozzare la legislatura e andare a 
nuove elezioni avrebbe U solo effetto di non rieotvere i pro
blemi, e anzi di coprire le magagne a. Cosi 11 presidente della 
Camera Nilde Jotti ieri mattina ai giornalisti parlamentari 
con i quali si è incontrata per 1 tradixionali auguri di fine 
anno affrontando (come aveva fatto ancora poche ore prima 
In un'ampia intervista a Repubblica} alcuni dei problemi 
più attuali della situaaione politica • tatituzionaSo. 

A proposito del terremoto la compagna Jottl ha rilevato 
che mha messo drammaticamente a nudo la vetustà e ftat-
preparozkme delle strutture pubbliche. Siamo il paese euro
peo più esposto, ma anche U meno attrezzato nel campo 
della protezione civile. Ma U disastro ha anche rivelato che 
il Paese i capace di esprimere una solidarietà ecceetonale. 
Anche questo dimostra che non siamo all'ultima spiaggia, 
che c'è un patrimonio intatto di vitalità. Adesso bisogna 
colpire doVi necessario, lavorare duramente, ristabilire un 
clima di fiducia*. 

La corruzione: «X* penetrata motto addentro negli appa
rati dello Stato. Da qui sorge la sfiducia profonda dei citta
dini Per questo il primo e più urgente dovere i quello di 
lavorare, di far pulizia, per ristabilire un rapporto di fiducia 
tra istituzioni e cittadini». La riforma istituzionale: mNon 
sono d'accordo con chi vuote seppellire questa Repubblica, 
Bisogna tornare alla Repubblica della Costituzione. Di più: 
attraverso una coraggiosa e profonda open di moralizzazione 
e t necessari mutamenti netta direzione politica e nella vita 
istituzionale, i possibile dare a questa Repubblica fonda
menta ancora più sicure». 

Anche II presidente del Senato, Amintore Fanfanl, al è 
incontrato con l giornalisti parlamentati e ha colto l'occa
sione per ricordare I problemi aperti nell'anno che si sta 
per chiudere. A proposito del recente dibattito sulle questioni 
Istitusionali Fanfanl ha detto: e La Costituzione non è un 
dinosauro; bisogna avere 11 coraggio di arricchirla di quelle 
esperienae che 1 costituenti non avevano». Per eoneludere 
Fanfanl si è detto convinto che U l«M sarà migliore del 
1980. un anno «che ha subito scolte di ogni g*nere, da 
quelle sismiche a quelle terroristiche, da quelle scandali-
aticne a quelle partecipative per arrivare fino a Danatoa». 

E-per far. dorè necessario e 
-• ineludibile ' l'apporto "-e^Tap- : 
.poggio .di teci^^iiutóficàti ! 
che possono essere inviati da
gli enti locali e .regioni ge
mellate; 2) affrontare il pro
blema dell'allaccio di acqua, 
luce, gas e soprattutto delle 
fognature alle case degli 
IACP occupate dove sono al
loggiati i senzatetto; 3) ria
pertura delle scuole subito do
po capodanno. Questo signifi
ca die per quella data al
meno una grossa parte degli 
edifici scolastici dovrà essere 
sgomberata dai terremotati ai 
quali, quindi. ; deve essere 
stato assegnato un nuovo al
loggio; 4) ripresa delle atti
vità produttive, appoggiò alle 
proposte dell'associazione ar
tigiani e impiego dd disoccu
pati. : -• - -

Sono misure urgenti, indi
lazionabili per cercare di evi
tare. ad esempio, che si ma
nifestino malattie infettive ed 
epidemie. La - riapertura 
delle scuole, inoltre, non si
gnifica solo validità dell'anno 
scolastico, ma anche possibi
lità per le madri di ricomin
ciare l'attività lavorativa e 
quindi ripresa della vita so
ciale e produttiva; 

Mirella Acconciamessa 

;:; l^JiWte^4 
Augusto Guerra 

ROMA ' — Mereoledì scanso 
è deceduto a Roma Augusto 
Guerra. Nato a Napoli nd 
"34, laureatosi prima in medi
cina poi in filosofia. Guerra 
aveva dedicato tutta la -sua 
attività intensa e appassio
nata all'insegnamento e alla 
ricerca' filosofica. Autore di 
studi importanti su Croce, 
su Labriola, su Kant, su Aren
go. traduttore delle lezioni 
di etica kantiane. Guerra 
era titolare della cattedra di 
Storia della morale nella Fa
coltà di Lettere e Filosofia 
dell'Università di Roma. 

lran-Irak: 
dibattito a Ciano 

ROMA.— SI terrà questo po
meriggio a Piano Romano la 
tavola rotonda .organizzata 
dal «Centro di informazione 
degli : intellettuali e artisti 
progressisti iraniani in Ita
lia». per discutere sulla guer
ra Irak-Iran e sulla situazio
ne interna iraniana - a due 
anni dalla rivoluzione. La ta
vola rotonda, alia quale par
teciperanno alcuni giornalisti 
reduci dall'Iran. Intellettuali 
ed esponenti politici, avrà ini-
sio. alle 16,30 nella sala della 
Biblioteca comunale di Flaoo. 

Bocciati dalla Corto dei Conti 

non ci saranno 
i 45 super-ispettori 

H Ministero delle Finanze 
ha confermato la notizia se
condo eoi la Corte dd Con
ti non ha registrato, resti
tuendolo a Palazzo Chigi, il 
decreto dd presidente del 
Consiglio dd ministri con il 
qualcosa preposta del mini
stro delle Finanze Reviguo 
sono stati nominati 45 dei 
«super-ispettori» fiscali che 
avrebbero dovuto prendere 
servizio dal primo gennaio 
prossimo, n ministero ha pe
rò precisato di non conosce
re i rilievi della Corte. 

I «super-ispettori» fiscali 
sono stati istituiti con una 
legge dell'aprile scorso allo 
scopo — come dichiarò 11 mi
nistro delle Finanze Reviglio 
In occasione della nomina 
del primi 45 Ispettori — «dì 

dare alla collettività uno 
strumento nuovo nella lotta 
contro la criminalità econo
mica». n servino centrale 
degli ispettori tributari — 
secondo quanto previsto dal* 
la legge — dovrebbe «con
trollare l'attività di accerta
mento dedi uffici e le veri
fiche eseguite daOe Guardia 
di finanza, intervenendo di
rettamente. in via straordi
naria. nelle verifiche In cór
so: verificare 1 controlli re
lativi a contribuenti nd con
fronti dd quali sussiste un 
fondato sospetto di evasione 
di grandi proporzioni; e for
mulare. infine, proposte al 
ministro delle Finanze per la 
predisDosizione e l'attuazione 
dei programmi di accerta
mento». . . . 
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